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Codeedisagipercambiaremedicodibase
Lunedìscorsohannopresoservizioisostitutididueprofessionistiandatiinpensione
L’Ulss9hastabilitoaperturestraordinariedellosportelloperaccelerareleiscrizioni

L’emergenzacoronavirussta
mettendoa dura prova anche
l’undicesimaedizionedel
Concorsointernazionale
giovanimusicisti Antonio
Salieri,organizzato
dall’Accademiadimusica
SalieridiLegnagodal primo al
5aprileprossimi. Data l’attuale
situazione,einattesa delle
prossimeordinanze
ministeriali, ladirezione
artisticadelPremio, che
solitamenteportanellacittà
delTorrione oltre200
partecipanti, inarrivoanche da
diversiPaesiesteri, hadeciso
diprorogareil terminedelle
iscrizionifino a martedì10
marzo.«Conl’obiettivo»,spiega
EmanuelaMattioli,
vicepresidentedell’Accademia
dimusicacittadina, «al paridi
quantofattocontestualmente
daaltriconcorsi simili, didare
ulterioripossibilitàdi iscrizione
atutti i ragazziche perle
disposizionidicontenimento
dell'emergenzasanitaria,che
stainteressandodiverse
nazionioltre all’Italia,sono
rimastifinoraindubbio se
prendereparteo meno alla
competizione.Allo stato
attuale,gli iscritti alPremio
sonoinnumero decisamente
inferiorea quelloregistrato
nellostessoperiodonegli anni
passati,mentre nonsono pochi
coloroche, anchedall’estero,

invianomailalla nostra segreteria
perassicurarsiche ilconcorso si
svolgacomeprevisto». «L’idea»,
concludeEmanuelaMattioli, «è
comunquediportarlo avanti,ma al
momentononsiamoingrado di
direnulla. La decisionedipenderà
infattida quanteulteriori
iscrizioniraccoglieremo e
dall’evolversidellasituazione».
Intanto, l’AccademiaSalieri, in
attesadi ulterioriordinanze
ministeriali,sièvista costrettaa
farslittare il primoappuntamento
delseminario «Itinerario narrativo
musicaledaMozarta Puccini»che
sisarebbe dovuto tenerequesta
settimana.L’incontro èstato
spostatoal prossimo 19marzo,
semprealle 15,al ridottodel
teatroSalieri.Rinviato a datada
destinarsièinvece ilconcerto
messoincartellonedalla rassegna
«Musicainsalotto» che
l’Accademiaavevafissato per il
15marzo nelDuomodi San
Martino. E.P.

Paola Bosaro

Code interminabili, caldo,
persone impazienti, strette
l'una contro l'altra in piedi,
senza badare troppo ai divie-
ti di assembramenti e alle pre-
scrizioni sulla distanza di si-
curezza per evitare il conta-
gio da Coronavirus. In questi
giorni il Distretto sanitario di
Cologna si è trasformato in
un posto di frontiera. Il moti-
vo? Non è l'emergenza del vi-
rus asiatico, quanto la neces-
sità per oltre 2.000 pazienti
di trovare al più presto un
nuovo medico di famiglia, do-
po che un dottore storico di
San Gregorio di Veronella è
andato in pensione e un'altra
dottoressa che seguiva Strà
di Cologna e Presina di Alba-
redo ha invece concluso l'in-
carico provvisorio.

Entrambi i posti, fortunata-
mente, sono stati coperti da
due nuovi medici: Tzvetan
Todorov ha preso il posto di
Giuseppe Calzavara, mentre
Elias Habash è subentrato
ad Eliana Fabriano, però
manterrà solo l'ambulatorio
di Presina, non quello di
Strà. Questi due subentri con-
comitanti, iniziati entrambi
lunedì scorso, hanno manda-
to in tilt il personale di segre-
teria del Distretto di via Rina-
scimento, pur rimpinguato
da altri impiegati inviati da al-
tre sedi.

Lunedì mattina erano 300

le persone che affollavano l'a-
trio del piano terra dell'ex
ospedale, in attesa di sceglie-
re il nuovo medico curante.
Alcune hanno aspettato oltre
due ore prima di poter rag-
giungere l'agognato sportel-
lo, altre hanno rinunciato e
sono tornate a casa. L'Ulss ha
concesso un'apertura straor-
dinaria pomeridiana (sarà
reiterata anche per i prossi-
mi lunedì 9, 16 e 23 marzo)
per smaltire un po' di coda,
ma si è presentato un altro
problema. Al pomeriggio la
macchina elettronica che di-

spensa i numeri era ferma
perciò una persona ha distri-
buito una serie di biglietti
che non hanno comunque ac-
contentato tutte le persone
presenti. Anche al pomerig-
gio, pur non essendoci la stes-
sa fila del mattino, l'attesa
media superava l'ora.

Ieri pomeriggio nuova fila
interminabile e nuove criti-
che. «Quello che sta succe-
dendo al Distretto è assur-
do», mormoravano gli utenti
arrabbiati. «Tutti in piedi,
ammassati, perfino senza il
dispenser automatico dei nu-

meri, proprio nel luogo in cui
dovrebbero essere più vigili
sulle modalità di trasmissio-
ne del Coronavirus. L'Azien-
da sanitaria era cosciente che
si sarebbe trovata di fronte a
questa emergenza, poteva
adottare le misure necessa-
rie», borbottava la gente in
coda. Qualcuno ha pure pro-
testato perché non aveva an-
cora ricevuto per posta l'avvi-
so dell'Ulss sulla necessità di
cercare un nuovo medico. I
medici disponibili sono, oltre
a Todorov e ad Habash, an-
che Maria Pia Ravazzolo e

Giovanni Pedelini. Ravazzo-
lo ha il suo ambulatorio a Co-
logna, mentre Pedelini a Ro-
veredo di Guà.

In questi giorni, l'Azienda
sanitaria Scaligera è corsa ai
ripari. Sono state stabilite
aperture straordinarie sia del-
lo sportello di Cologna - dal
lunedì al venerdì dalle 8 alle
12.30, martedì dalle 14 alle
16 - che di quello di San Boni-
facio, dal lunedì al sabato,
dalle 8 alle 12.30, martedì e
giovedì dalle 14 alle 16. Inol-
tre, per agevolare l’utenza, è
presente al Distretto il modu-
lodi richiesta del nuovo medi-
co da compilare e consegna-
re al personale che lo racco-
glie, oppure da imbucare in
un apposito contenitore, sen-
za fare code. L'iscrizione può
essere fatta anche da un pa-
rente, basta che sia prodotta
la delega.

La prossima settimana sarà
possibile rivolgersi allo spor-
tello per ottenere la docu-
mentazione sul nuovo medi-
co di famiglia prescelto oppu-
re chiedere che il certificato
di iscrizione venga inviato al
proprio domicilio. Il modulo
è stato anche pubblicato onli-
ne sul sito dell’Ulss 9 Scalige-
ra. Infine, avvertono
dall'Ulss, «i due nuovi medi-
ci si sono resi disponibili ad
accogliere gli assistiti anche
senza la tessera aggiornata».
L'aggiornamento verrà fatto
con calma in un secondo mo-
mento.•

Concorsodisertato
Prorogateleadesioni

Le cante del coro La Baita
non si sentiranno più in pae-
se. La formazione canora bo-
volonese ha cessato infatti
l’attività concertistica. Lo cer-
tifica la revisione periodica
dell’albo comunale delle asso-
ciazioni pubblicata nei giorni
scorsi a seguito della quale il
coro è stato depennato dopo
una quarantina d’anni di ono-
rata attività. Ma non è l’unica
associazione ad uscire di sce-
na, la seguono anche La Goc-
cia e Libera@mente. La chiu-
sura era nell’aria da tempo,
gli ultimi coristi rimasti dopo
una serie di defezioni giustifi-
cate dall’età o da altri impedi-
menti, avevano di fatto decli-
nato gli inviti a partecipare a
rassegne canore da oltre un
anno. La sofferta decisione di
sospendere l’attività è stata
una scelta inevitabile, legata
ad un male endemico del
mondo dell’associazionismo:
il mancato ricambio genera-
zionale.

A Bovolone ci sono due cori
di voci bianche, ma sono diffi-
cili da trovare coristi in età
adulta, da qui la decisione di
non proseguire. Lo conferma
a malincuore Vasco Vicenti-
ni, uno dei fondatori e attua-
le referente de La Baita, che
conserva nella sua abitazione
l’archivio storico del coro.
All’inizio della storia, partita

nei primi anni Ottanta, c’era
un sodalizio tra amici appas-
sionati di canto, solo in mini-
ma parte alpini ma tutti era-
no mossi dalla volontà di re-
cuperare il patrimonio cano-
ro della tradizione popolare.
Hanno cominciato a riunirsi
per cantare il martedì e il ve-
nerdì sera sotto la guida
dell’indimenticato maestro
Francesco Polo. Tante sono
le cante della tradizione loca-
le e montanara divenute fa-
mose grazie a La Baita. Nel
loro libro testamento c’è an-
che una puntuale ricostruzio-
ne della rassegna corale «Cit-
tà di Bovolone» promossa da
La Baita a partire dagli anni

‘90 che è andata avanti 15 an-
ni. Nel libro realizzato grazie
alla sponsorizzazione di un
corista c’è anche un album
con le foto delle tante trasfer-
te e una pagina ricordo dedi-
cata ai 12 coristi passati a mi-
glior vita.

La revisione dell’albo delle
associazioni, in tutto una no-
vantina, ha certificato anche
la fine, dopo quasi 30 anni,
anche di un’altra associazio-
ne che ha lasciato il segno in
paese: si tratta de «La Goc-
cia», antesignana di temati-
che oggi divenute di grande
attualità come lo sviluppo so-
stenibile. Aveva iniziato l’atti-
vità nel 1991, dall’ottobre

1994 ha cogestito con la Bot-
tega del Mondo un negozio,
La Rondine, del Comes e or-
ganizzato incontri nelle scuo-
le con i gruppi parrocchiali
promuovendo serate di dibat-
tito e conferenze: «Non svol-
giamo attività da qualche
tempo», dice il presidente
uscente Marco Stevanini, «il
nostro impegno per la promo-
zione dei valori del Commer-
cio equo e solidale è comun-
que attivo e si manifesta in al-
tri modi». Infine, ha cessato
l’attività anche «Libera@-
mente», che dal 2000 ha svol-
to attività culturale occupan-
dosi di conferenze e incontri
con l’autore. •RO.MA.

BOVOLONE.Lacelebre corale hasmesso diesibirsinell’impossibilità ditrovarealtri elementi

LaBaitahacessatol’attività
Quarant’annidicanteinsoffitta
Esconodiscenaancheleassociazioni«Lagoccia»e«Libera@mente»

Seinuovi kit perla firma
digitalesono inarrivoin
municipioaBovolone.
Verrannomessi adisposizione
dialtrettanti impiegati,mentre
peraltri 18 dipendentigià
abilitatisi èprovveduto al
rinnovotriennaledel
certificatonecessarioper il suo
impiego.La firmadigitale è
diventata,a pochiannidalla sua
introduzione,unostrumento
irrinunciabileeil suo utilizzosi
staallargando. Appena
introdotta, i relativikit
venivanomessia disposizione
gratuitamentedegli enti locali,
maquelliappena presi sono
statipagati. Gliuffici hanno
stanziatoinfatti circa 800 euro:
ognikitcosta 35 euro eogni
rinnovodelcertificato digitale
25.Nataper semplificarela
burocraziaei rapporti
dell’amministrazionepubblica
congli uffici, riducendoal
contempol’usodellacarta, la
firmadigitale hasostituitoil
classicoautografo cartaceo.La
tendenzanegliultimi annièdi
renderlasempre più
obbligatoria,ampliando i campi
diapplicazionecomead
esempionellastipula degli
appaltiedialtri provvedimenti.
IlComune diBovolone si è
rivoltoper lafornitura deikit e
deicertificati direttamentealla
Infocertspa diRoma fornitore
deiservizi dipostaelettronica
certificatadell’ente. RO.MA.

Firmadigitale
Seinuovikit
inmunicipio

Con l’ingegner Giampiero
Marchetti, scomparso a 71 an-
ni, Legnago non perde solo
un grande professionista,
che in un’attività quaranten-
nale è riuscito a conquistarsi
la stima di tante persone, sia
a livello istituzionale che pri-
vato. Ma anche uno dei mag-
giori artefici del suo sviluppo
urbanistico grazie ai tanti
progetti strutturali che, co-
me avvenuto in Comuni limi-
trofi, portano la sua firma.
Laureato in Ingegneria civile
all’Università di Padova, do-
po un’esperienza con altri
professionisti a Verona, tra il
1975 ed il 1976 Marchetti
aprì uno studio tutto suo pro-
prio in città.

Oltre che consulente per pe-
rizie statiche e fautore di mol-
teplici opere private e pubbli-
che, legate ai diversi incari-
chi ottenuti in campo edili-
zio, è conosciuto in particola-
re per aver eseguito la proget-
tazione di alcuni sottopassi
ferroviari, come quello di Ce-
rea e quelli legnaghesi di Por-
ta Ferrara, Casette e del cimi-
tero urbano, che gli furono af-
fidati perché richiedevano
una tecnica complessa, all’e-
poca nota solo a pochi in Ita-
lia. Marchetti, ex presidente

del Rotary club di Legnago,
ha ricoperto inoltre un impor-
tante ruolo per il progetto di
ristrutturazione di Palazzo
Fioroni che volle eseguire gra-
tuitamente, donando la sua
prestazione alla comunità.
«Era un uomo gentile e dispo-
nibile», ricorda la moglie
Gianna, «affezionato alla fa-
miglia e agli amici di vecchia
data. In campo professionale
si è sempre distinto per lavori
caratterizzati da modernità e
innovazione, come appunto i
sottopassi. L’ultimo suo im-
pegno lavorativo è stata la ri-
strutturazione di una scuola
primaria». L’ingegner Mar-
chetti, oltre alla moglie, la-
scia il figlio Francesco e le so-
relle Mariagrazia e Annaro-
sa. •E.P.

LEGNAGO.Ilprofessionista èmorto a71 anni

Lacittàpiange
l’ingegner Marchetti
padredeisottopassi
Hafirmatonumerosiprogetti
tracuiquellodiPortaFerrara
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Ilcoro «La Baita» ha cessatodi cantaredopo40 annidi attività
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